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. Direzione I 
Udine, Vicolo di Prampero N. €. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

un anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
» Der un trimestre L.b. — Un numer 
asnt.5 — Arretrato cent. 10. : 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
‘ tendono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — I manoseritt”. a0n 
ri restituiscono, si respingono }” settore 
xd 1 pieghi non affrancati. 
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Tn eruse signates fura quod alma tegant ! 

Giornale cattolico dei Friuli 
Wonne fuvant animos inudes quas carmina f undunt Omnes ergo simuì crucis obstringamur amori: 

Quas vieit mundum, vincat et ipsa modo. 
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Amsinistrazione 
Udine, Vicole di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî a 1 

sorpo del giornale per ogni linea 

spazio di linea cent. 50 — Dopo la firme 

sent. 20 — Per avvisi dopo la firma :4 

uns o due colonne, chisdere le sondi- 

gioni nsse che si spediscono a riehiant: ° 

Avvisi in IV pagina pressi mitlazin:!. 
Rune e 

  

> come gm ee cn TER 

Lunedì 18 Settembre 199% 
Perrus Archiep. Utiner 
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Cataclismi 
Un brillante scrittore francese affac- 

ciava l’altro giorno il dubbio che il 
mondo sia sulla strada del manicomio. 
E a riprova citava lo strano ed assurdo 

spettacolo di tragica clownerie che pre- 
presenta in questo momento il nostro 
globo sublunare. 

Dovunque rivolte, stragi, incendi! 
Il Giappone vittorioso che si dilania 

in lotte intestine, come la Russia de- 

‘ bellata. 
La Spagna che si ricrea lanciando 

bombe omicide e ordendo complotti 
che non giovano a nessun spagnuolo. 

La Svezia e la Norvegia che dopo il 
divorzio si guardano in cagnesco. 

Il Belgio che si distrae cogli scioperi 
dei bacini carboniferi. 

La Francia che si trastulla a perse- 
guitare le monache. E via via passa in 
rassegna tutti i paesi del mondo, tacendo 
dell’Italia, forse per non compromettere 

  

con un giudizio ostico la recente ami- 
cizia. i 

Anche il nostro pianeta pare vagelli 
come i suoi abitatori in un subitaneo 
accesso di follia! La scogliera delle 

Heno che crolla: frane che precipitano 
rovinose; interi villaggi inghiottiti da 
improvvise voragini; la gamba dello 

stivale d’Italia che traballa dall’ alto 

delle sue foreste e delle sue roccie 

quasi volesse dare un calcio a qual- 
cuno; perfino il sole che sparisce dietro 
la luna a complottare catastrofi; perfino 

il pacifico Gulf-Stream che muta il se- 

colare suo corso... 

Ebbene sotto questo umorismo amaro 

si nasconde una dolorosa verità. 

«Il mondo attraversa una delle sue , 

crisi morali più profonde. Lo vediamo | 

e lo sentiamo tutti, 

Dopo di avere lavorato per un secolo ‘ 

    

a demolire e distruggere, in nome della 
scienza e della ragione, le tradizioni, i 
sentimenti, le fedi sulle quali riposava 
l'umanità, oggi si aprono gli occhi nel 
vuoto. E vediamo resuscitare e rivivere 
le più antiche credenze e perfino le 
più viete superstizioni. Si riabilitano le 
antichissime dottrine del braminismo 
indiano, la teosofia, l’occultismo e fi- 
nanco l'astrologia. 

E’ una reazione dello spirito umano 
contro il materialismo che ha generato 
il socialismo ! 

Quello ha preteso di strappare dal 
cielo Dio; questo combatte in terra la 
religione, la patria, la famiglia. 

L’Istruzione diffusa ha pure diffuso 
in tutte le classi sociali i più atroci 
delitti, di cui ogni giorno grondano 
sangue le cronache. 

Si è abbuiata la nozione del bene e 
del male: la stessa giustizia lascia ca- 
dere le sue bilancie. RD 

Un vento di pazzia soffia sul mondo; 
ha ragione Robert de Flers. 

Ma la resipiscenza comincia. 
La scienza che si accorge di aver 

camminato per strade oblique, ritorna 
meditabonda sui propri passi; il pessi- 
mismo si sconfessa ed Arturo Graf va 
in cerca di una nuova fede e finisce | 

‘per rimodernare l’ antica; lo spiritua- 
lismo rifiorisce, l’idealismo ripurga l’arte. 

Pio X disse un giorno che la scienza 
sarebbe « la confermazione della fede ». 

I fatti gli danno ragione. 
Giambattista Vico aveva intuito giusto, 
Gli è che si risveglia l'istinto della 

conservazione sociale, non meno prepo- 
tente deli’ istinto di conservazione indi- 
viduale. | 

Gli è che si comincia a comprendere 
verso quali abissi si corre all'impazzata 
e gli uomini di senno pensano con 
Giusti, che « ha pure da venire il giorno 
del giudizio! » 

  

Pei danneggiati della Calabria 
  

Il buon cuore del Papa. 
Mantre da ogni parte del mondo giun- 

gono notizie di Comitati e di sottoscri- 

zioni in favore dei danneggiati del terre- 

moto ura buona notizia, che deve con- 

fondere gli spudorati sbeffaggiatori di 

ogni anima pia, ce la dà il Giornale d’Ita- 

. lia. Un redattore di questo giornale non 

certo sospetto di papismo — ha interro- 

gato una persona bene informata per 

sapere la misura di soccorsi inviati dal 

Papa in Calabria. La persona stessa dice 

di non conoscere con precisione quanto 

il Papa ha spedito di g'à, ma sa che 

molte spedizioni sono state fatte e che 

altre ne seguiranno e cha il Paps aveva 

stabilito il suo soccorso in mezzo milione. 

Il Papa è informato minutissimemente 
di quanto si riferisce al disastro ed è 
tanto addolorato al punto di avere cam- 
biato il suo umore ridente a giovale. 

Egli nov fa che ripetere : « E’ grande, è 
grande la sventura, e bisogna aiutare 
quegli infelici! ». 

So di certo, che mon c'è da temere 

smentite — ha soggiunto l’iutervistato — 

che il Papa ha destinato di portare il suo 

cholo ad un milione per i danneggiati 

ed ora pensa come ragranellare questa 

somma. 
O!tre questa somma Îl maestro di casa 

dei Sacri Palazzi e tutti gli altri uffici 
che hanno in custodia arredi sacri e 
quanto altro può servire al culto, hanno 

avuto ordine di appartare tutto ciò che 
sì può spedire in Calabria. Sono già pre- 

parate pronte per essere spedite 40 casse. 
Il Papa, continua l’ intervistato è con- 

tentissimo dello slancio di carità del cle- 
ro ed entusiasta di mons. Moraviti per 
la sua attività. Il Papa ha scritto inoltre 
di proprio pugno una lunga lettera allo 
arcivescovo di Reggio cardinale Porta- 
neva par avere notizie ed elogiare l’opera 
dei pastori calabresi. Il Papa fa tutto da 

tè e solo feri telefonò a Merry Del Val 
Pregandolo di tornare a Roma. 

Infatti ieri sera il segretario di Stato 
venne da Castel Gandolfo per trattenersi 

qualche giorno a Roma onde concretare 
qualche raccomandazione ai vescovi, pre- 
lati e clero di tutto il mondo perchè   

siano generosi di aiuto verso i danneg- 

giati. Pio X vuole inoltre che non siano 
tracurati i provvedimenti necessari alla 

riparazione ed alla costruzione di chiese 

e seminari. 

Solo ora poi si viene a sapere che il 

Papa stesso, pai danneggiati dalle inon- 

dazioni nel Veneto, aveva spedito subito 

soccorsi per SETTANTAMILA lire! 

-E ora aspattato che i diffamatori di 

mestiere si ricredano e diano una pub- 

blica riparazione | 

La disorganizzazione dei servizi 

di soccorso. 1 

‘e la sorpresa del Re. 

Roma, 17. — Sul passaggio ieri da 

Roma del Re, il Messaggero aggiunge, 

queste notizie: 
Tl Re non ha nascosto la sua triste 

sorpresa per le dolorose constatazioni 

fatte della disorganizzazione in ogni sin- 

golo servizio affidato ai funzionari; ban 

pochi si sono mostrati all’altezza della 
situazione. Il Re incontrò un funzionario 

al quale chiess alcune notizie dei luo- 
ghi e sentì rispondere: «Non mi sono 

mai occupato di questi impicci! » 

Vi fu un paese dove non si voleva 
condurre il Re; il Rs volle andarvi asso- 

lutamente facendo tre ore di mulo, e 
comprese le ragioni perchè volevano te- 

nerlo lontano; la strada che doveva es- 

sere provinciale non era carrozzabile per 

annosa mancanza di manutenzione e al 

paese non era andato alcuno prima del 

Re. Molti magistrati e diversi sindaci han- 

po dato un esempio assolutamente de- 

plorevole di mancanza di sangue freddo 
abbandonando i paesi a sè stessi. 

Una dimostrazione. 

Roma, 17. — Si ha da Paola che feri 

ebbe luogo una imporraniissima dimo- 

alla quale partacipareno anche donne e 

fanciulli. I dimostranti reclamavano soc- 

corsi perchè finora nulla è giunto colà 

nè tavole, nè sussidi. 
Intanto incominciano le malattie, per- 

chè mentre di giorno si soffoca dal cal- 

do, l’aria malsana dellla noite produce 
la febbre.     

Nuovo scosse e nuovi danni. 

Monteleone, 17. — Alle ore 13.40 si è 
avvertita una scossa di terremoto. La po- 
polazione si è riversata per le vie in preda 
a costernazione. 

Alitutti, Tutte le case sono inabitabili. 

Gli uffici della pretura, della posta ed: 
altri sono chiusi perchè malsicuri. 

I provvedimenti del Governo. 
interrogazioni alla Camera. 

Sscondo il Giornale d’ Italia Fortis si 
mostrò dispostissimo ad aiutare gli im- 
pianti di cucine economiche. Si avrà cura 
speciale per il collocamento degli orfani 
poveri. I provvedimenti definitivi con- 
cerneranno la ricostruzione di abitazioni 
per i poveri e la concassione di prestiti 
a favore di agiati purchè gli edifici nuovi 
giano fatti coi metodi già adottati nei 
passi soggetti a scuotimenti tellurici. 

Ghimirri ebbe pure un colloquio col-. 
l'on. Camera, che avrebbs dato assicura- 
zioni che domani saranno pubblicati i 
dacreti per la sospensione del pagamento 
delle imposta. In questi giorni poi avrà 
luogo una riunione di deputati e di se- 
natori calabresi. 

L’on. Valentino, deputato di Crulonia, 
ha presentato alla Camera una interro- 
gazione par sapere se vi siano dei criteri 

direttivi e quali per un proficuo e pronto 
impiego delle cospicua somma chs si 
vanno raccogliendo per i danneggiati del 
terremoto, nonchè per sapere a chi spetti 
la responsabilità della gestione delle som- 
me e sa questa gestione possa svolgersi 
in modo da non sfuggire al controllo 
normale coms altre volte in casi simili 

si è verificato. 

  

Note e commenti 
Sui campi del dolore. 

Ancora una volta la croce e la spada 
si sono panficate e gènerosamente incon- ; 
trat» ed intrecciate sui campi nobilissimi 
della cristiana carità. 

le provincie calabresi e sicule, Chiesa ed 
Esercito, clero e soldati stanno rinnovan- 

do uno di quegli spettacoli di abnegazione, 

ritatevale che commuovono ed edificano 
dolcemente, profondamenta e salutar- 

menta. 

Per confessione degli stessi giornali 

liberali, il clero alto e basso, secolare e 
regolare, presenta una nobilissima gara 
di attività indefessa, di carità generosa, 
neli’alleviare le terribili conseguenza del 
disastro enorma. Il Papa, i Cardinali, i, 
Vescovi, i Parroci, i semplici. sacerdoti, 
i religiosi d’ogni ordine e d’ogni fami- : 
glia sembrano, in questi giorni di sven-. 

tura e di lutto, non avere altra preoccu- ’ 
pazione che per gl’infealici fratelli delle 
provincie meridionali. 

Il clero delle provincie colpita dal di- 
sastro poi, con a capo i Vescovi, è dav-: 
vero ammirevole per pistà e corag- 
gio fra lo schianto indicibile di quegli 
infelicissimi abitanti orbati d’un tratto 
dei parenti, delle masserizie, delle scorte 
della casa, ultimo rifugio dsi miseri! 

Il Vescovo di Mileto, prima di ogni 

altra autorità, accorre a Stefanoconi do- 
ve più spaventevole fu la rovinz, e senza 
di lui e del pane che egli fa subito ve-. 
nire, i superstiti avrebbero raggiunto 

: cioè proibite dal regolamento dell’igiene. 
I . I difensori eccepirono la inconstituzio- 
i 

! nalità della 

ne'la tomba gli uccisi dal terremoto. 
Il clero cattolico, il somma, nella de- 

| lorosa circostanza ha saputo tenere ben 

alte le sua nobili e cristiane tradizioni. 

L’ esercito. 
‘ Ma anche l’esercito nazionale compie, 

in questo doloroso frangente, un’opera | 4 assolse i contravventori soltanto per 
di somma abnegazione umanitaria, di 
alto patriottismo, adoperandosi, con fa- 
tiche inaudite, a pro delle vittime del 
terremoto calabro, Ancora una volta i 
nostri soldati dimostrano che essi rap- 
presentano non solo una forte ed ardita 
difesa contro ogni minaccia straniera, 
ma sono pursi più modesti ed utili eroi 
nei momenti trepidi delle sventure na- 
zionali. 

Il Rs, capo supremo dell’esercito, dà 
l'esempio grande e luminoso di una ca-! 
rità fatta di gravi wacrifizi e dis:gi per- 
sonali, mentre prodiga il conforto inenar- 
rabile della parola augusta e dello sguar- 
de profondamente pietoso ed analitico su : 
tutta l’estensione tragica della sciagura. 

Gli ufficiali ed i gregari, così ammae- 

i 

an
o 

strati dall'alto, rinnovano i prodigi di. 
virtù morale e di resistenza fisica già 
dall’esercito nostro fatti in tante prece- 

! denti disastrose occasioni. 

Sono crollate la grande chiesa del Ro- | 
sario, la Matrice, i palazzi Cilindro ed; 

In questi giorni angosciosi i nostri s0l- 
dati dividono colla popolazione estarre- 
fatta e rovinata dal flagello, l’arsura della 
sete e tutte le privazioni ed aspetta il 
pane che tarda a venire, dopo una gior- 

nata di fatiche estenuanti fra i muri che 
crollano ed i cadaveri dissepolti. 

Così ancora una volta si affarma l’an- 
tica e potente solidarietà nel bene delle 
due forzè sulle quali riposa tranquilla 
la società civile: l’Esarcito e la Chiesa: 
la forza materiale accompagnata e gui- 
data al sentimento del dovere e della 
pietà; l’ideale d’oltretomba che, pure 
pensando .al Cielo, ha viscere di viva mi- 
sericordia per tutte le sciagura della terra 
e, nel nome di Dio, si solleva cogli aiuti 

materiali non meno chs coi balsami spi- 
rituali. 

Così ancora una volta il soldato e il 
prete si trovano uniti, nei grandi do- 
lori pubblici, nelle sventure di tutto 
un popolo, a cominciare l’opera di sal- 
vataggio; così ancora una volta la cro- 

ce e la spada s'intrecciano pnobi!mante 
per formare un riparo ai mia:ri colpiti 
dalle violenzs omicide della natura 0 
dell’ uomo. Quello ehe offre ora la Cala- 
bria è un nuovo spettacolo di quella 
cooperazione delle due grandi forza so- 
ciali unite in un altissimo concetto ci- 
vile e religioso: la misericordia pei mi- 

seri che non hanno più nè tetto, nè pane 

Di fronte all’ avvenire. 

E risalendo alle fonti di tanta fortezza 
e di tanto eroismo, è pur d’uopo di ri- 

conoscere che il Clero cattolico ha una 
salda, meravigliosa compagine .morale 
nella Chiesa, il cui spirito di sacrificio 
non verrà mai meno, a malgrado degli 

errori e delle miserie individuali, così     
come l'Esercito ha pure ancora una 
grande anima collettiva pronta a tutti i 
sagrifici più penosi, a tutti gli eroismi 
civili che la patria può chiedergli nel 

Nella luttuesa sventura che ha colpito INRICERIO Della Diva, MA: Ual Ae ee5 
i terie infittrazioni potessero scuotere co- 
: mechessia o la serrata compagine del 

‘ Clero, o la fibra di quel sentimento del 

nel sacrificio, nello zelo indefesso e ca- | daiere: che gi9re #Neara Cosi DoRenie DeL 
l'animo dei nostri soldati. 

E specialmente per ciò che riguarda 
l’esercito, guai se la disciplina venisse 

' fortemente scossa dalle declamazioni di 
: coloro che, sotto una falsa apparenza 
umanitaria, mirano al cuore dell’istitu- 
zione! Guai se tutta la forza materiale 
e morale del Governo e delle classi diri- 

: genti non giungesse a sventare le bieche 
‘ congiure di coloro che, vagheggiando di 

afferrare il potere sulle rovine del troro 
: e dell’altare, circuiscono di ogni insidia 
l'Esercito, per averlo un giorno di fronte 
fiacco e divise avversario / , 

. La forza morale e benefica che nelle. 
sventure viene dalla Grace è per le nostre 
eredenze, indefettibile; Ina eccerre che 
pure la spada non irruginisca 0 cada in 
mani nemiche del vivere ordinato e ci- 

vile. 

I Municipi possono legisferare 
in materia di lavoro. 

  

Torino, 17. — Alla Pretura urbana ai | 
è svolto il processo contro due proprie- 
tari di forni in contravvenzione perchè 
sorpresi a lavorare dalle 24 alle 4, in ore 

disposizione non riconoscendo 
nel Municipio la facoltà di limitare la 
libertà di lavoro. 

Il pretore invece giudicò il potere del 
Municipio regolara nell’interesse del la- 

‘ voro @ per l’igiene della panificazione 

non provata reità. 

  

Buone notizie 

nel conflitto svedo - norvegese 
2 e Pea RAITRE SOT IRE AT   

' tra Svezia e Norvegia condurranno tra 

‘ continueranno oggi. 
Stoccolma, 17. — Notizie da Carlstadt 

‘ recarono qui grande giofa perchè costi- 

‘ tuiscono la liberazione dalla penosa 8so- 

spensione dei giorni scorsi. 

: Al Grand Hotel di Carlatadt dove allog- 

giano i delegati svedesi si suonò l’inno 

eccolto da grande entusiasmo. 
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Il Cristo di Timau 
Nella grossa frazione di Timau, (1300 

ab. posta a 832 m. sul mare) in Comune 
di Paluzza di rimpetto al Fontanone — 

una fra le più belle ed abbondanti ca- 
scate della Carnia — sulla destra del Rio 
Collina che forma il Caput Fluminis del 

But — a sinistra della strada che a poco 

più di un’ora conducs al Passo di Monte 

Groce — uno fra i più importanti delle 
Alpi Carniche — sorge isblato il celebre 
antico Santuario del SS.mo Crocefisso. 
Tale Chiesa ricorda la storia e la fede 

di questa alpestre e laboriosa popolazione 

di Timau, in origine venuta ad abitare 
quest’ ultimo bacias della valle del But 
dal Tirolo e dalla vicina Carinzia. Au- 

mentata poi di più fra il 1470 ed il 1578 

in seguito alla scoperta e sopratutto per 

i lavori delle miniere di rame argeantifero 

e, — SA 
      

    
segnalate a Pal Grande — Pal Piecolo 

— Collina Grande e Piccola — Promosio. 

e nello stesso pendio del Monte di Timau 

ove esistono ancora i ruderi d’una for- 

nace fusoria a destra di chi guarda il 

Fontanone chiamati « Schmelzhiltta » e 

dove tuttoro sopra questa località a 140 

m. dalla valle ad ovest delia sorgente 

del Fontinona si vedono le bocche della 

miniere per le quali si accede alla 

« grotte di Timau ». Sopra tal Morte a 

picco per un’altezza di 900 m. dal letto 

del fiume si stancia nello spazio la for- 

midabile e gigantesca Creta di Timau, la 

quale al forastiero più che l'ammirazione 

incute timore di perenne minaccia ed al 

primo aspetto sul visitatore non è tale 

da esercitare una grande attrazione. Non- 

dimeno essa Creta offre interessanti pas- 

seggiate e per gli alpinisti e geologi che 

‘intendono compiere delle principali ascese 

sulle nostre Alpi a fine di Sport o di 

studi naturali-paleologi-spelealogici ecc. 

Essa Creta in paese presenta staziona di 

fermata opportunissima e per gli uni e per 

gli altri trovandovi due ottime e pulite 

locande e per cucina e per camera. 

Il paese di Timau « Fischilwang » sin- 

golare per la sua parlata tedesca prefe- 

rita p'ù dalle denne e dai ragazzi deri- 

vante da un alto medio tedesco ma di 

dialetto tutto loro proprio assai corrotto 

per l'abbondante infiltrazione di voci 

friulane e per la rimarcatissima loro pro- 

nuncia; anche questo paese ha avuto le 
sue vicende storiche che si confondono 

quella della strada romana del vicino 

Monte Croce della quale il passe rappre- 

i senta la prima tappa di qua delle Alpi, 

Prima del 1729 il paess di Timau era 

costruito sulla destra del Rio Collina 

nella breve pianura dove ora sorga l’an- 

tico Santuario del SS.mo Crocefisso. Il 

27 ottobre di quell’anno un formidabile 
alluvione ricoperse il villaggio di ghiaia 

e macigni tanto che gli abitanti riedifi- 

carono il villaggio nel luogo attuale 

lungo le falde del Monte della Creta in- 

cominciando attorno alla vecchia Chiesa 

di S. Geltrude esistente già dal 1327 

ampliata nel 1868 e da questa via le case 

stendonsi verso monte in semicurva per 

crescente un Km. dando all’occhio di 
chi pende dal Monte Croce o dal Pro- 

mosio il panorama d’un bel porto di 

mare. In questo disastroso alluvione es- 
sendo rimasta intatta solo la Chiesetta 

i del Cristo, dopo qualche anno detta 

Carlstadt, 17. — Un comunicato uffi- 

| ciale dice che si spera che i negoziati 
Chiesa diventò un Santuario meta di de- 

‘voti e frequenti pellegrinaggi col nome 
| di « Cristo di Timau». 

i poco ad un risultato positivo. I negoziati , Ciò provenns dalla salvezza della Chie- 
sa che in tale disastro parve a tutti mi- 

“racolosa e per la potenza che si credette 

attribuire all’acqua di certo pozzo nella 
Chiesa contenuto di distruggere i bruchi 

‘che nel 1752 in modo miserando dan- 
neggiavano le campagne dei dintorni. 

D’allora in poi fu molto frequentato 

‘ e dai villiggiani della Carnia e dalla vi- 

  

  
      

  

 



  

  
        
  

          

          
      

  

        

ina Carinzia: ebbe anche visita da Car- 
Ginali. Alle 
molti quadri 

centa data, diverse stampelle, braccia, 
mani, piedi, gamba in legno, indicanti i 
miracoli ottenuti. Nei venerdì di marzo 
è molto frequentato così pure in autunno 

visitato processionalmente ex voto dai 
devoti di tanti paesi del dintorno e per- 
fino da Coll 
1335, ora în causa delle intemperie in- 
vernali e 

umidità del vicino torrente e spscie per 
gli ultimi uragani è in istato miserando 
e minaccia crollare. | 

La popolazione di Timaù, sempre pronta 
in tutto ciò che riguarda il decoro del 
celebre Santuario onde non vedersi man- 
care questo sacro e storico edificio una- 
nime venne nella determinazione di re- 
staurarlo ed ambpliario in vista anche 
della continua ed ognor crescente affinenza 
di pellegrini e divoti. Per questo affida- 
rono l’opera del disegno al valente ar- 
chitetto sig. Antonio Urbani da Paluzza 
che sì magistralmente sepps tracciarlo da 
riuscirna di universale approvaziene ed 
eseguito darà un santuario da attirare 
l'ammirazione di tutti non tanto ma per- 
petuirà la fede e la storia di quest’ul- 
timo, ma intraprendente paese della valle 
di S. Pietro. 

Nella scorsa settimana con soli due 
giorni di lavoro si scavarono le fonda- 
menta di ampiamento ed approfittando 
della solennità in paese della Natività 
de!la Madonna, venne stabilito che il 
M. R. Parroco di Paluzza ne benedicesse 
la prima pietra apparecchiata sull’angolo 
di levanta della costruenda facciata. 

Non è a dire con quale ansietà da tutti 
sì attendeva l’ora di portarsi sul luogo’ 
per assistere alla cerimonia di rito per 
tale benedizione tanto più che da secoli 
in Parrocchia di Paluzza non si fecero 
di queste funzioni. Alle due del pome- 

zio tutti di Timau con molte persone 
e Gi Paluzza è di altri paesi della vallata 
trovantisi in loco per lo scarico delle 
malghe e per patuirsi per la futura mon- 
ticazione, tutti e dentro nella Chiesa di 
S. Geltrude e fuori in sulla piazzetta si 
radunarono per partire in divota proces- 
sione per il Santuario. Come segne di 
maggior omaggio e di più filiale dipen- 
denza al Cristo del Santuario, tutto il 
popolo volle si portassero in processiorie 
e la statua della Vergine SS.ma e quella 
dalla Santa Geltrude. Queste due sacre 
immagini vennero trasportato sulle tar- 
chiste spalle di sedici giovani precedute 
da una fila di altre molte bambine e gio- 
vinetto bianco vestite che inghirlandate 
le rubiconde lor fronti portavano nella 
destra svariati mazzetti di fiori. La pro- 
Csssione s'avviò e percorsa il lungo paese 
con sacri canti e con la divota recita del 
S. Rosario fra l’allegro scampanìo delle 
campane a fra gli spessissimi forti colpi 

   

lina è Giviana. Restaurato nel 

pareti del coro stanno appesi . 
ex. vote di vecchia e re-. 

} 

  

cantata dai salmi tosto il aacerdota fune 
zionante dott. Angelo Tonutti Econemo 
Spirituale delta Parrocchia di Paluzza 

' asperge la pietra con l’aequa santa e con 
un martello striscia 4 croci sui 4 angeli 

‘Galla stessa poi intuona le Litanie dei 
| Santi alle quali tutti con maggior deva- 

eG in parecchie giornate dall’anno v'è 

delle continues infiltrazioni del- i 

zione rispondorio «l’ora pro nobis». Ter- 
minato il canto della Litanie e il Salmo 
« Niti D.nus aedificaverit domum sce. » 
il medesimo sacerdote getta nella fonda 
della malta e dato una leggera spinta 
alla pietra fa segne di rovesciarla sul 

posto mentre a chiara voce recita la se- 
guente orazione del rituale: « Nalla fede . 

‘ di Cristo collocchiamo questa prima pie- 
tra nel nomea del Padre e del Figliuolo 
e dello Spirito Santo, affinchè qui vera 
cresca la fade, il timore del Signore ed 
il fraterno amore e questo luogo sia de- 
stinato alla preghiera alla invocazione ed 
allo lode di Dio Padre, Figliuolo e Spi- 
rito Santo ». Indi sparge sopra dell’acqua 
santa ed intanto cha si addatta e smalta 
la pietra si canta il « Miserere» il quale 
finito, partendo dalla pietra benedetta ne 
va in giro tutto aspergendo il fossato di 
fonda cantando il salmo « Fandamsnta 
eius in montibus sanctis ecc. » Racitata 
ancera delle preghiere il M. R. Curato 
Jocale depone nella buca scavata in datta 
pietra una pergamena con delle monete 
ed altri pii ricordi. A chiusa di sì bella 
funzione il sac. dott. Angelo Tonutti sa- 

lito il paichetto preparato di fronte al- 
l'angolo della pietra benedetta improv- 
visò ur commovente discorso di congra- 
tulazione in verso i eurazioni tutti di 
Timau, li incoraggiò nella nobile im- 
presa, li eso:tò alla concordia e fedeltà 
nel lavoro, li stimolò a proseguire una- 

. nimi pel decoro del celebre santuario 

Gsi mortaretti il cui rombo fragoroso ve- 
Diva all’oracchio e più ne torrava sor-’ 
prendenta per gl’infrangersi di esso nelle 
parsti dell’ esteso monte della superba 
Creta. Giunta la processione al Santuario 
alla cui porta d’ingresso stava un ma- 
giifico arco sermontato da una croce ed 
intersarato di svariate bandierette e nastri 
cho al soffio del venticello sventolavano 
Quali leggerissime; subito da ognuno si 
Cerca. occupare i posti più vicini alla 
pietra benedicenda, I fanciulli snelli come 
capretti salgono sui mucchi dsi grossi 
bi 

d’ogni parte, tutti vogliono vedare. 
AlP incominciare delle preghiere dei 

sacerdoti la folla riprenda il silenzio e 

  

acciò tramandare ai tardi nipoti e posteri 
un ricordo della fede riesvuta dai loro 
antenati: indi invitò tutti ad innalzare 
fervida preghiera al Cristo per tutti i be- 

nefattori cha colle loro offerte concarsaro 
a dar aiuto per incominciare il lavoro, 

indi tutti animo a porre grandes fiiucia 
nell’aiuto dello atesso Cristo che mai la- 
scia senza esaudimento e protezione che 
a Lui gi affida zì nelle piccole come nelle 

grandi imprese. Questo ben tratteggiato 
iscorso penetrò nei cuori di tutti e dagli 

occhi di moltissimi cavò grosse lacrime 
di commozione: a tutti poi resterà cara 
ed indimenticabile questa bellissima festa 
e funzione. 

Chi in tale festa da uno dei diversi 
poggi che attorniano il paese di Timau 
avesse dato uno sguardo a quasta labo- 

riosa ed intraprendente popolazione, avesse 
con l'occhio tenuto dietro alla solenne 
e divota processiene, avesse prestato at- 

tenzione ai canti ed alle praghiere ed 

avesse tastato il sentimento religioso e 
conservativo di questo alpestre paesa; 
certamente costui per profano ed insan- 
sibile ch'egli fossa stato molto dovea 
rimanere edificato nello spirito e con- 

chiudere dovaea che «la religione anche 
nei paesi i più remoti è maestro di sana 

educazione e di civile progresso — perno 

di fratellanza — anello di unione e fa- 

deltà a conseguimento di magnanims e 
nobili opere ridondanti a vanto di paesi 

. ad onore dei popoli, a gloria della patria ». 
HERMIAS. 

Questo Hermios è il nems di un re- 
mano che fece scolpire una epigrafe tut- 
tora esistente a pochi passi distante dal 

passo di Monte Croce ed ivi anche fece 

—___ 

erigere un’ara a Giove, ai Dai trivii è 
chi di fondo, le donne fanno ressa 

li devozione. Recitate alcuni preghiere e 

APPENDICE 

angelo del Focolare 
SIRENE VM E MAIA RATA AUT 

40 
mio 

I 30 navembre Earico annunciò una 
:1s riportata a Brouù dagli zuavi 

pong. È 

« Îì nostro 2° battaglione fu fortemente 
assalito a Brau, diceva, ma che importa ? 
Tiuscì vittoriezo I Noi siamo agli ordini 
del generale de Sopnis. Egli, bravo eri- 
stiano ed eroico reldato, è degno del 
ngetro colonnello, e noi siamo felici di 
ubbidire a tali uomini ». 

E più avanti: 
«La vittoria di Brou ci riempie di gi- 

Gia, perchè ci sembra aurora d'altri tri- 
enti. E” al grido di: viva Pio IX e viva 
la Francia che, al. comando del colon- 
nello, i nostri presero di assalto i cannoni prussiani che ci mitraliavano dalla co- 
sta d'Yè:ret; edè pure al grido: viva 
Pio IX e viva la Francia che il generale S abbracciando il valoroso Cha- 
" ci È Da Scius, 

   

n: gli fece Pelagio de’ suoi soldati. 
« (sil slogi delle persona della 

viuti il valore sono la più preziosa 
33; #8g!ungete quella di com- per la libertà della patria e noi 

pon ne domandiamo altre. 
« Congratulatevi con noi 

perchè Dio ci assecondi. » 
La fam/glia si era racconsolata a quelle 

parole, e avova ripetuto cogli zuavi: viva 
la Francia; viva Pio IX; e confidente nel valore di quei forti, aspettava la notizia 
d'a'tri trionfi. Dio selo sapeva, ne’ suoi 

   

    

    

  

© pregate 

quali è 

  

quadrivi!. 

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 

  

| impenetrabili deeretì, se quella speranza 
si ssrebba compiuta. 

XXVII 
I signori di Kòè:èvel non s’erano ac- 

cortentati di istituire un’ambulanza nel 
nel loro palazzo di via Felice; essi avevano 
trasformato il castello della Morandìère 
in un grande ospedale. Na era stata affi jata 
la direzione alla vecchia Gsrtrude, e l’as- 
sistenza ai malati a pareechie suore di 
San M.... e ai medici del paese. 

Di quando in quando la signora di 
Kèrèvel 0 le sue figliuole capitavano al 
castello per assicurarsi se tutto andava 
bene e chei malati non mancava nulla; 
e quando qualcuno di quelli che si tro- 
vavano nel palazzo di Nantes, non aveva 
bisogno che di un cambiamento di clima 
per guarire campletamente, lo si manda- 
va alla Morandìère, ove poteva godera dei 
sole che jà veniva a rallegrare amche nel- 
la rigida stagione. de 

Nei primi giorni di dicembre Bianca e 
Giovanna fecero una scappatina alla cam- 
pagna in compagnia di Gatienne. La ma- 
dre era trattenuta da Giulia un po’ 
malata, | 
Anche spoglia del suo bel manto verde, 

anche in mezzo a un passaggio triste e 
deserto, la Morandière aveva un incanto 
agli occhi di Gatfenne ; e poi s'aggiungeva 
la gioia di riveder Gertrude, di raccontarle 
tante coss e di udirla altrettante, 

Quella visita al castello impressionò 
vivamente le tra cugine. Quante famiglie 
che fino allora avevano goduto d’una certa 
agiatezza, si trovavano quasi ridotte alla 

i miseria per la partenza del loro sostegno! 

  

   

  

Î REALÎ A VENEZIA, 
| Scrive il Giornale di Venezia: Come an- 
‘ munciammo, sono giuoti ieri in Palazzo 

‘ Reale Îl personale di cucina e il mate- 
; riale da bocca della Casa Civile delle 
i LL. MM. Psr stasera è atteso il Prefetto 
| di Palazzo Conte Giannotti. 
i A Palazzo Reale tutto è pronto 
pressimo arrivo dsi Reali. 

Quantunque manchi tuttora una par- 
| tacipazione ufficiale, si ritiene cha i So- 

: vrani arriveranno domani a sera. 

per il 

  

Cose di Russia | 
La situazione nel Caucaso. 

Pietroburgo, 17. — Si ha da Bsku; La 
città è divisa in due campi nemici: ar- 
meni e tartari. La tranquillità relativa, 
che si è cttanuta con uno spiegamento 
di forza, continua. Quasi tutti gli uffici e 
depositi sono chiusi, Vi è mancanza di 

| viveri. I prezzi degli oggetti di prima 
necessità hanno subìto degli aumenti 
enormi. La popolazione soffre la fama. 
Manca il pane. L’anarchia è completa 
come prima. 

La situazione a T flis è allarmat'ssima. 
Si teme molto per la sicurezza del juo- 
gotenenta impariale del Caucaso, cante 
Vorcussaf Dasstk.w, che riceva continus- 
mente dalle lettere mina'oria. 

La Czar in Finlandia. 

Pietroburgo, 17. — Lo Czar, la Czarina, 
lo Czarevitch e gli altri figli sono partiti 
oggi per l’arcipalago dalla. Finlandia, 

R:torneranno verso la fine della setti- 
mana. Sono accompagnati dai ministro 
di corte barone Fredricks, dal ministro 
della marina Birileff è da numeroso se- 
guito. i 

SI afferma cha il viaggio abbia lo scopo 
di semplice escursione per diporto. 

  

Sane notissimi gli sforzi che si fanno 
per mandare gente a Rama in occasione 

labresi — pare a noi che non ne dovreb- 
ba farne nulla. 

Dailo stesso parere è un giornale liba- 
ralissimo, la Sera di Milano, che dopo 
averne parlato, conclude: 

« Sta bene. Ma, sul serio, con le grida 
di dolore che pervengono dalle Calabrie, 
si psnsa ancora ai festeggiamenti, alla 
luminarie, ed allo sfogo di quella irre- 

dignità, il grande avvenimento? » 
Bin detto, pserbacea! 

PER L'AZIONE CATTOLICA 
Bergamo, 16. — leri si sono riuniti in 

Milano i signori Conte Stanislao Mado- 
lago Albani, Avv. Cav. Paolo Paricoli e 
Prof. Giuseppa Toniolo, come era già 
stato annunziato. 

Essi hanno approvato definitivamente 

l'esame delle Associazioni cattoliche ita- 
liane e anche le istruzioni cha li accom- 
pagneracno. 

la pubblicazione e la spadizione delle 
singole Assaciazioni. 
  

Ta csalita del co. di Brazzà. 
| Bakar, 16. — La salma del couta Brazzà 

di Savorgnan sarà ricondotta in 

diretto a Marsiglia,   I funerali si. faranno a spese dello 
Stato francesa, 

  

DALLA PROVINCIA 

  

Tolmezzo 
17 settembre. 

Qochio perduto. 

Ieri l’altro il ragazzo Tosoni Tiziano di 
Francesco d’anni 7 mentre stava giuo- 
cando nella sua casa baltè l'occhio destro 
nello spigolo d’ua favole. Il colpo fu 
forta è l'effatto di grave entità, giacehè 
il ragazzo si produssa la rottura della 
cornea coa fuoruscita dell’ iride. 
«Fu immadfatamenta trasportato ella 

casa di cura del dott. Cominotti, dove 
l’egregio medico gli praticò tutte le cure 
che {l caso e la sua scienza gli sugge- 
Tirono. 

La prognosi è riservata sia riguardo 
all’esito sia rignardo alla funzionalità 
visiva. ; 

Gli alpini in Calabria. 

Stamane partirono, al comando del te- 
nenfe Marchi 20 alpini diretti in Galabrie, 
costituenti i dus riparti zappatori delle 
compagnie 70 o 71 qui in sede estiva. 

Ditta squadra è accompagnata da un 
sergente zappatore, 

Aviano 
16 settembre. 

La festa al campo. 

Oggi ebbs termine il campo di caval 
leria con una riuscitissima festa sulla 
località detta la Comina. Par primo vi fu 
la corsa per cavalieri di truppa (caporali 
e soldati), poi per cavalleria di prima 
Classe, poi per ciclisti. 

Nella prima corsa per ufticiali vi furono 
15 cavalieri. Vinse il primo premio il 
nostro concittadino Gaspare Pasini, capi 
tano del cavalleggeri di Vicenza, il ss- 
‘condo venus vinto dal maggior generale 

Ebbsro poi a udire una strana notizia. 
Si diceva nel psess che una suora addet- 
ta all’ambulanza e che era ritenuta per 
santa, trovandosi il 2 dicembre neil’Orato- 
rie della Marandière, aveva veduto la 
Vergine addolorata sorridere. 

— Io udii spssso parlare dalla lagrime 
della Madonna, ma mai del suo sorriso, 
disse Gertrude. Giò è senza dubbio di 
buon augurio, 

Giovanna e Bianca vollere parlare colla 
suora che era stata testimonio di qual 
prodigio; ma ella era caduta gravemente 
malata ed era ritornata alla comunità. 
Perciò esse dovettero ritornare a Nantes 
senz'aver potuto interrogarla. 

Bianca e Gatiena si occupava molto di 
questo fatto; Giovanna non vi prestava 
molta fede, 

— SI tratta certamente dell’allucinazi- 
one di un cervello. malato, diceva, dal 
momento cha la suora si ammalò tanto 
seriamente l'indomani. 

Queste parole convincevano ben poco 
le due sorelle che non cessavano dal 
ripetere: ni 

— Questa data, pero, ci ispira un certo 
timore. 

Quando tarnano a Nantes trovarono i 
loro parenti al letto di Giulia il cui stato 
peggiorato. 

Dipo la partenza dei suoi fratelli la 
fanciulla aveva per qualche tempa man- 
tenuta la promessa fatta alla madre; ma 
a poco a peco, le antiche consuetudini 
avevano ripreso forza. In quei giorni do- 
lorosi nei quali ogni donna, a qualuoque 
condizione appartenesse, si faceva suora 

‘erano stati distrutti in un combattimento |   

cem 

comm. .Pugi, il terzo dal tenents dei 
lancieri Montebello, sig. Guida Birutta. 

Nalla seconda corsa vi farone iscritti 
10 cavalieri. Giunse primo, acclamatis- 
simo, S. A. il Conte di Torine, secondo 
il capitana Pasini, terzo Lanza Carlo, 
tenente della batteria a cavallo. 

I prezzi consistono in lire 500, 200 è 
100. I vincitori ebbero gli appiausi dei 
numerosissimi aspettatori venuti da Avia- 
no, Pordenona, Sacfle, Vittorio, Udins e 
paesi iimitrofi. 

Uva cosa in quest'acno, che sorprese 
noi e molti graduati, fu di non permet- 
tere ai sotto-ufficiali di concorrere nelle 
gare. L'escluderli.ci parve cosa non bella. 
AI termine delle corse S. A. R. il Conte 
di Torino offrì agli uffitiali dei 4 reggi- 
monti nella prateria un digiunè. 

Partenza. 
Stamattina alle ore 6 il reggimento 

Vicenza e quello di Geneva sono partiti. 

Nomina. 
Gi è caro di congratularci coll’egregio 

amico nostro sig. Gerolamo Coletti che 
ieri sera fu da qussto Consiglio comu- 
nale eletto direttore e maestro di classe 
quarta s quinta di questo Comuna. 

Pro dalabria. 
Sta formandosi in: questo Cemuns un 

Comitato pro Calabria. L’ iniziativa me- 
rita lode, 

S. Vito al Tagliamento. 
17 settembre. 

i Spino micidiale. 

Al nostre Ospitale spirava l’altro ieri 
certa Mio Anna vedova Aupit, sessanta- 
chiquenne, in seguito a puntura di spino, 

sii R 

di carità o infermiera, Giulietta non sen- 
tendo in sè nè la volonià nè il coraggio 
di diventare luna o l’altra, rimaneva 
molto sola, mentre la madre e le sorelle 
adempivano alla lero ‘missione, 

La solitudine l’avvicinò naturalmente 
a Ejena sempre desiderosa di distrazioni. 
Forse sarebbero tornati per la fanciulla 
gli antichi giorni di rivolta ma non ne 
ebbero il tsmpo ; un raffreddore dapprima 
trascurato, l’obbligò a letto, poi presa ca- 
ratvere di malattia seria e, in capo a due 
giorni, si manifestò la scarlattina, malattia 
chs in qusi giorni serpeggiava a Nantes. 

La signora di Kèrevel avrebba voluto 
che le figlie ritornassero in campagna o, 
almeno non entrassero nella camera di 
Giulia; ma poteva essa credere che Bianca 
e Giovanna le lasciazsero il peso di tutta 
l’assistenza che esigeva lo stato della ma- 
lata? Esse dichiararono che l’avrebbero 
afurata e ottennero che fosse accettata la 
loro offerta. 

Gatienne, benchè si avesse cura di non 
lasciarla entrare dalla sorella fu colpita 
dalla stessa malattia non meno grave- 
menta. Ì i 

Fu appunto nella stanza delle due fan- 
ciulle che la famiglia di Ké érel ebbe 
la notizia terribile che circolava nella 

gli schemi degli Statuti da sottoporsi al- | 

del venti Settembre con ribassi straordi-. 
narii. La festa non è cha un insulto alla > 
religione della maggioranza degli italiani . 
e il Comitato — in vista dei disastri ca-’ 

frenabile mania festaiuola con ia quale. 
sì pretende di commemorare con civica | 

Lr ERA PNT iper n i 

| principali borgate della città suonando. 

| 

‘ rina Gigetta Tornè di qui e il signor 

  

Pensano ancora a far feste! ricevuta mentre recconciava delle legna, 
La disgraziata ebbe l’idea di stuzzicare 
poi la ferita con un ago che probabil- 
mente le portò l'infezione al sangue e 
dolori indicibili per cui fu trasportato al 
nostro Ospitale. 

Fiori d'aranoio. 
Teri nel santuario della Madonna di 

Rosa, si giurarono fede di sposi la signo- 

Aotonio Tovicalli di S. Stino di Livenza. 
Gli sposi partirono poi per il consueto 
viaggio di nozze. 

Pro Calabria. 
La Giunta, radunatasi in seduta straor- 

dinaria, ha votato lire 200 per i danneg- 
giati del terremoto. 

Palmanova 
i 17 settembre. 

Il convegno oiolistioo — La «Carmen». 
Oggi è incominciata la seria dei. fe- 

steggiamenti cha si dsranno nella nostra 
Cittadina nei mesi di settembre-sttobra, 
con il convegno ciclistico. La città pre- 
senta un’ animaziona insolita. Da ogni 
parta svantolano bandiera tricolori. Versu 
le atto la banda cittadina percorre le 

allegre marcie. 

I membri del Comitato. con 0, la fascia 
; al braccio, recando la scritta e l'emblema 
del club ciclistico di Palmanova si recano 

Etro il mess corrente, ne verrà fatta | 
i ad incontrare le squadre delle società 
ciclistiche che disdero la loro adesione 
alla fasta, e le conducono al deposito 
macchine, 

Alle ore 9 nei locali del Giardino 
i d’ Infanzia, ha luogo l'inaugurazione del- 
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città e la piombava nel lutto. 

. Si diceva che gli zuavi di Charstta   
tra Patay Arthensy, poco lontano da 
Or'é:ns, i 

Sebbene si sapesse che le notizia veni- | 
vano sempre alterate dall’esagerazione, 
C'era sempre motivo d’allarmarsi, 
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l’Esposizione Fotografica. Sono presenti 
il Sindaco Vanelli, il maggiore cav; Ca- 

patria il | nigeni, il capitano cav. Toso, il signor 
20 corr. a bordo del pirescafo Les Alress,: Amedeo Roazani, il pref. Ciro. Poli. il 3 

signor Dasio, il signor Brumati, il tenente 
di finanza dott. Fedele, il signor Larice, 
il signor Menegon, il signor Sabbadini, 
il siguor Ulisse Tallini ed il segretario 
comunale Vianelli. 

Dopo un breve discorso del Sindaco, 
spesso interrotto dagli applausi, gli astanti 
si recano a visitare la mostra che si può 
davvero chiamare riuscitissima, sia per 

j la quantità degli espositori sia per la 
bontà e bellezza della cosa esposte. 

Alla ore dieci le squadre ciclistiche, 
precedute da una fanfara entrano nel 
reciuto dell'esposizione ed ha luogo la 
consegna della bandiera, che le signore 
di Palmanva cffrirono al Club Ciclistico 
Palmarino. 

Il sindaco, da il benvenuto agli intar- 
venuti, a rome dell’intsra città. La si- 
gnorina Michelina Trevisan e la signora 
Brovati Caisutti. presentano al presidente 
del Club, signor Fontana, la bandiera, 

E questo un artistico, riuscitissimo la- 
voro cha deve aver costato pazienza e 
cure infinita. 

La stoff: di seta è biacca, sul fondo 
di essa, da ua lato spicca un ramo di 
foglie e di ross finemente ricamate, dal- 
l’altro verso l'estremità inferiore cam- 
peggia lo stemma del Club di Pa!'manova, 
più sotto spicca la data: 1895-1905. 

Il drappo è orlato da un cordoncino 
di ssta e di fili d’argento con frangia 
dorata, ed è assicurata all’asta da un cor- 
dene d’oro. 

L'asta è rivestita di velluto roseo e di 
borchie dorate, sormontata da una lancia 
dorata. 

Nsll’assima il lavoro è riuscitissimo e 
i da tutti ledato e ammirato per la sem- 
i plicità eleganza e buon gusto artistico. 

La signorina Trevisan accompagna il 
dono con pache ma gentili parole augu- 
rando vita e novella forza alla società. 

Scoppiano irrefrenabili applausi e grida. 
di viva le signore di Palmanova. Il pre- 
sidente signor Fontana risponde, ringra- 
ziando le signore del gentile dono fatto. 
Nuovi ed insistenti applausi. 

— Poveri miei figli! esclamò la siguora, 
— Mamma, fatt: coraggio. La notizie 

d’oggi sono spesso smentite domaai; non 
prestiamo troppa fede al racconto dei 
giornali. Credets vei che Iddio abbia ab-, 
bandonato i nostri bueni zuavi così intre- 
pidi? 

-— I decreti divini sono impenetrabili, 
figlia mia. Riggero ce lo ripeta in tutte 
le sue lettere; per redimere )a Francia 
necessitato vittime pure. Caro ragazzo, 
chi dunque meglio di lui sarebbe degno 
di immolarsi per il nostro disgraziato 
paese? Il mio cuore è straziato dai più 
tristi presentimenti.... Saranno dunque 
caduti tutti ? 

— No, mamma, fo non posso credere 
a una simile sventura, dissa Bianca con 
forza. E tu, Giovanna? 
— Io voglio ancora sperare, 
Era il 6 dicembre. Intanto che durava 

la crudele incertezza sullo stato degli 
zuavi i telegrammi erano poco rassicu- 
ranti. In quei primi giorni del mese ave- 
vano avuto luogo parecchia battaglie con 
es't> vantaggioso pei francesi. 

A Champiguy si aveva combattuto con 
slancio ammirabile, sebbene le truppe. 
fossero stancha e soggette ad ogni sorta 
di privazioni, tra le quali insufficienza 
del nutrimento. Quegli eroi avevano cac- 

| ciata il nemico e s'erano impadroniti del 
campo. Ma quella vittoria era costata cara. 
— Milti non rivedranno i loro foco- 

lati | aveva dette con eloquente e sublima 
semplicità il generale Trochu nel suo 

| telegramma. 
(Continua) 
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fr banda di Palmanava suona la mar- 
cia reala e diversi inni patriottici fra le 
acclamazioni dei presenti. 

Terminata la cerimonia viene efferto 
«ai presenti un vermouth d’onore, quindi 

i convenuti, in colonna si recano al Tea- 
tro Gustavo Modena per il congresso. 

Ivi parlarono sul ciclismo vari oratori. 

Nel pomsriggio verso le 17 ebbe luogo 
la sfilata, che riuscì imponentissima. 

Apriva la marcia il club di Gervignano. 
con Ja fanfara in testa, seguivano i club 
di Cividale, Codroipo, con fanfara, Cor-. 
mons, Gemona, Gradisca, Maretto di 
Tomba, Noventa di Piave, Palazzolo, con, 
fanfara, Pirano, Pordenone, Santa Maria 
la Longa, Trieste juventus e juventus 
podisti, Gradisca, Udice, Vicenza, Vittorio 
e Palmanova. 

Durante la sfilata, varie squadre al loro 
passaggio furono applaudite. 

Terminata. la sfilata si procedette alla 

premiazione delle squadre. 
Ssbato andò in scena la 

polavero di Biz:f. 
Per la cronaca, dirò che fu una serata 

splendida. Rare volte si ebbe al nostro 
Medena, uno spettacolo, dato con quella 

proprietà, e di ciò ne va data lode al 

l'impresa che con sacrifisi e pazienza 
seppe formare un elenco artistico degno 
del migliore encomie. La protagonista si- 

gnora Mstilda Campofiore, possiede una 

x Carmen, il ca- 

| voce robusta estesa, e sa modularla con 

grazia e passione, Il personaggio difficile 

da lei incarnato, sapps renderlo con una 
verità sorprendente. Don Jose (tenore) signor. 

Caio Carlini, possisde pure una voce dal 
timbro squillante, che gli permette di 
salire agli acuti con facilità e dotato an- 

che d’una buona scena; questi due ar-. 

tisti assieme al bravo baritono signor 
Carlo Silvestri, del quale non mi fermo 
= tesserna le lodi, poichè è 

zione della Bohème data nella vostra città, 
condivisero gli applausi e la chiamate, 
che il panels non si stancava mai di. 

prodi gare loro. Banissimo pure le signo-. 
riné B. Sarfii Ippo, Ida di Bsnedetto, Ce-.. 
lestina Ssrugia e i signori Antonio Vol- 

poni e Giuseppe da Marco. 
Bana i cari e l'orchestra, 

bravo maestro A. Poggi, ormai noto fra 
noi favorevolmente. 

Furono bissate l’aria del Toreador e 
l’ introduzione del quarto atto. 

Ieri sera con un teatrone splendido si 
dieda la seconda dalla Carmen. Appla usi 

e chiamate sanza fine. La stagione è as- 

gicurata. Leo. 

  

ò 

in Boja ai alle ore 8 ni Di 

Piemonte Luigi fu Giuseppe 
© d'anni 74, 

La vedova Vezzio Vittoria, il figlio avv. 
Leovardo, la figlia Filomena maritata 
Nicoloso, la nuora Pontotti Augalica ma- , 
ritata Piemonte, il genero Nicoloso Gia. 
Batta, i nipoti ne danno il triste annunzio. 

Sarva la presente per involontarie di- 
menticanza di partecipazione. 

NIE REED, 

I funerali avranno luogo SI 19 
corr. alla ora 9 ant. 

Buja li 18 settembre 1905. 

pr tell 

La maglia Maria de Chace, i 
Giussppa, Valentino, Taresa, Angela ed 

| Eurica, la nuora Giuseppina Morelli, i 
gensri Rinalda Rinaldi, Oivino De Re, 
Fortunato di Lanardo ed i nipoti. tutti, 
ton l’animo straziato partecipano la morte 
eggi avvenuta alle cre 4 del lora ama- 
tissimo 

Chiesa Pietro 
d'anni $I. 

Pregano di essere dispsnaati 
di condaglianza. 

Il presente avviso serve di partecipa- 
zione personale. 

ARIE” 

I funerali avranno luogo domani 18 
corrente alle ore 17. 

S. Lorenzo di Sedegliano, 
f 17 ABBA 1905. 

  

CURA 
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TOSSE CANINA 
Rivolgsrsi in Meretto di Tomba 

dal Dott. Ferrari Gi ovanni 

Cronaca cittadina 
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SRI IRNERIO 
DIARIO BACO 

Martedì 19 — s. Gennaro v. 

Fiere è marcati dalla provincie 
Codroipo, Spilimbergo, Tricesimo. 

re 

  

Per la morte 
del co, di Brazzà-Savorgnan. 

Le condoglianze del Sindaco. 

Il Sindaco comm. Pecile appena avuta. 
Notizia dalla morte del co. Savorgnan di 

l'azzà, così telegrafò alla famiglia: 
x Cata Giacinia 

di Brazzà-Savorgnan Roma 
Udine che considerava come suo illu- 

  

E giai tive TARE e 
BRE SRP 

ormai da. 
tutti conosciuto dopo ia splendida produ- 

diretta dal 

i figli dottor 

da visite. 

PERE TAI 

  

stre VARA il figo di V. S. Conte! 
Pietro, esploratore valoroso e pioniera di 
civiltà mandò mio mezzo a Lei le 
più se: ‘atite condoglianze. 

Sindaco D. Pecile ». 
La risposta alle condoglianze del Sin- 

daco, giunsa il seguente telegramma: 
« Roma, 19 seitembre. 

La famiglia commossa ringrazia V. S. 
delle condoglianze espresse a nome della 
nobile città di Utine alla quale l’estinto 
era legato da antichi indimenticabili vin- 
coli, 

Iadisposizi one lieve destinataria consi- 
glia ritardare doloroso annunzio. 

Antonio di Brazzà ». 

Di Gr 

Consiglio comunale. 

Oggi alle ore 1430 si riunirà il Con- 
sigiio comunale per, trattare sull’ordine 
del giorno da noi già pubblicato. 

Pro Calabria, 
Riceviamo: 

Pregiatissimo Signor Direttore, 

Lé accompagio un vaglia 

PERE eli 
“ 

7 

  
di lire 20. 

da spedirsi all’Avvenire di Bologna pel pa-; 
ne di cui gioruaimente fa spedizioni in 
Canile, Meglio un psne oggi che una 
gallina dapo morti, 

Nasl 1861 mi trovava a Zurigo par ap- . 
e là vidi in° 

in legno. Ls an- | 
prendere la lingua tedesca, « 
costruzione una casa 
tenne che formavano il coloanato dell’e- : 
dificio erano messe in buchi profondi, 
ove a strati veniva gettata la calce viva 
che pui 
gressi sassi, In tal modo le $ravi, mi as- 
sicurò il costruttore, avrebbaro durato 
anche cento anni incorrotte. Ozgi però 
abbiamo anche il mezzo da rendere ol- 
trecchè incorruttibili anche incombustibili 

‘i legnami, e ciò mediante il solfato di 
rame. Per rendere le tavole incombustibili 

| bisognerebbe metterle per qualche tem- 
po in fusione nel bagno di selfatto di 
rame. . 

Ma nel caso dalla Calabria, praticando 
pei pali il sistemo svizzero si potrebba, 
dopo fatta ia baracca, con pompe per le 
viti, irrorare dentro e fuori la superficie 
del legname con una potente soluzione 
di solfato di rams, che ripetuta a Fiprose 
uni dua volte all'anno renderebba alme- 
superficialmente il legno incombustibile 

| e quindi msno facile ad incsndiarsi. 
Se Hlia crede, voglia render nota qua- 

sta mia idea, che messa in pratica po- 

« flagello ». Mi creda 
suo dev.mo 

Eugenio Ferrari. 

Udine, 16 settembre 1905. 

Per i danneggisti del terremoto. 

L’on. Morpurgo presidente del Comi- 
tato d’urganza par saccarrere i danneg- 
giati del terremoto di Calabria, ha rispo- 

: sto al Sadalizio friulano della stampa 
(sche misa a disposizione del Comitato 

. sissso l'opera propria), ringraziando e pre- 
i gando di voler interessare tutta la stampa 
: cittadina a continuare l’appaggio fino al 
‘ ora così gentilmente prestato a questo 
Comitato, il quale proseguirà nell’opera 

‘ sua soccorritrice soltanto sinn a che psr- 

r
i
n
i
t
e
 

era spenta frammischiandovi 

trebbe tornar di grande vantaggio alle. 
povere pcpolazioni soggette al tremendo 

: marranno le ragioni che ne hanno deter- 
minata la costituzione. 

ì gica 

La Commissione d'urgenza effettuerà 
domani una seconda spedizione di legna- 
me da costruzione ed accessori, di cui 

| indichsremo |’ entità appena ne avremo. 
comunicazione, 

Infortunio ciclistico. 

Isri sera verso le ore 21, 1’ impiegato 
daziario Filippo Msstrani danni 99, cor- 
rendo iu bicicletta, per un falso scarto 
cadde a terra fratturandesi la clavicola 
sinistra. Raccalto e trasportato all'Ospitale 
la guardia madica dett. Cei, constatata la 
la gravità della fratturalo face accogliere 
d’urganza nel pio luogo. 

Morte improvvisa. 

Verso le ore 17 di ieri in viale Ledra, 
nei pressi della F.bbrica Nimis un vec chio 
certo Monreale Clemente d’anni 71, da 
Fiorano (Modana( cadeva a terra colpito 
da grave malore. Alcuni accorsi cerca- 
rono di porgergli ie cure del caso, ma 
il poveretto dopo pochi minuti spirava 

| per paralisi cardiaca. 
: Dopo le constatazioni di legge, il cada- 
vere venne trasportato al Cimitero. 

  

RINGRAZIAMENTO. 

 tiere con Sabina Pertoldi ostesss — Ha- 
rico Silva impiegato con Laudonia Bala 

.—— Luigi Tedasch] falegname con Euge- 

 rardi bracciante 

° ferroviario con Maria Gavedagni sarta, Pi 

I parerti dal defuuto Parroco di San | 
Nicolò, Don Giuseppe Silvestro, si sentono 
in dovere di porgere pubb! icamente spe- 
ciali ringraziamenti al Collegio dei Par. 
roci Urbani, 
zione della” Parrocchia e a tutti coloro 
che crIsgnona a rendere più solenni .i 
funerali dell’ amata estinto. Spscisli rin- 
graziame anti pure si porgono al dott. Si- 

‘ gutini che per quasi tive mesì prestò l’c- 
pera sua con aboegazione e cura parti- 
colari, al povero infermo; alle famiglie 
Pertoldi e Micheloni che concessero gen- 
tilmenta il loro tumulo; ringraziamenti 
sentiti pure a tutti coloro che visitarono 
durante la malattia il compianto Parroco, 
e procurarono di lenire le sus pene. 

Pregasi venia Gi tutte la involontaria 
om missioni. 
sica si n, 4 0: 

    

ALLE GRAZIE. 

Isri sera sull’imbrunire ebbe 

alle Grazie Vannuale 

Addolorata. Il concorso straordinario della 
popolazione, la solennità dell’ora vesper- 

‘— Luigia Casi d’anni 1 — Maria Stefa- 

| Pittia fu Antonio d’anni 
| Antonie S'monali fu Gioachino d’annî 70 | la 

‘ mu:atore — Antonia Migliorati 
"lriogo 

pracessione della : 

 rabò di Pietro di giorni 14 — Cristofor 
alla Fabbriceria e popola-’ rsbò di Pietro di giorni Cristoforo 
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Società Anonima - Capitale L. 80,000,000 versato interamente - Fondo di riserva ordinario L, 16,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 879,034,89 

Sede centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, 

Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 
RE REI O RIRCII Sti, 

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 
La Banca RICEVE versamenti in: 

CONTO CORRENTE A LIBRETTO 
all’ interesse del 2 3,4 0/0 con facoltà al Gorrentista di disporre SENZ'AVVISO sino a L. 20.000 A VISTA, con un 
PREAVVISO di UN GIORNO sino a L. 50000 e con PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 
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LIBRETTO DI RISPARMIO 
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CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convenirsi. 
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RICEVE came VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambiari, Fede di Credito di Istituti d’ Emissione e Cedole 
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FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE ai Correntisti. 

SCONTA EFFETTI sull’ ITALIA e sull’ ESTERO, BUONI del TESORO ITALIANI ed ESTERI, NOTE di pegno (WARRANTS 
ed ORDINI di DERRATE. 

FA SOVVENZIONI su MERCI. 
INCASSA per cento terzi CAMBIALI e COUPONS pagabili tanto in ITALIA che all’ ESTERO. 
FA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI emessi o garantiti dallo STATO e sopra ALTRI VALORI. 
FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alle borse ITALIANE. 
S'INCARICA dell’ACQUISTO e della VENDITA di TITOLI in tutto le borse dd’ ITALIA e dell’ ESTERO alle migliori 

‘condizioni. 

RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull’ ITALTA e sull’ ESTERO. 
COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHEQUES sì 

cipali piazze ITALIANE, EUROPEE ed OLTRE MARE, 
ACQUISTA e VENDE BIGLIETTI di BANCA ESTERI e MONETE d’ORO e d’ ARGENTO. 
APRE CREDITI in Conto Corrente LIBERI, contro GARANZIE reali e FIDEIUSSIONE di terzi. 

APRE CREDITI in ITALIA ed all’ ESTERO contre DOCUMENTI d’ IMBARCO 
ESEGUISCE per conto terzi DEPOSITI GCAUZIONALI. 

ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per conto ed a rischio di terzi. 
RICEVE VALORI IN CUSTODIA contro la provvigione annua del 12 000 sul valore concordata, calcolata con decorrenza 

del 1.0 Gennaio e 1.0 Luglio, CURANDO per i valori affidatili VV INCASSO delle CEDOLE ed il RIMBORSO dei 
TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili a UDINE o presso QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimborso 
delle spese, se l’incasso ed il rimborso ha luogo ia altre condizioni. 
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9 mesi. GLI INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE 

ESEGUISCE VERSAMENTI TELEGR ARICI sulle prin- 

A TRITT e na re) azarni ine» 

    tina, la severità a raccoglimento dei pro- 
cessionanti, tutto contribuì a rendere più 
imponente "la sacra funzione che si svolse 
col solito itinerario Il servizio della banda 
del ricreatorio di S. Giorgie fu inappua- 
tabile, anzi soddisfecsa pienamente, Ottimo 
l’effetto dalla processione nel tragitto dei 
giardino grande, splendido a llo della 
facciata coi suoi candelabri a luce alst- 
trica, col cuore a fimsmmelle n gaz. Usa 
lode sincera al M. R. Parroco locale chs 
tanto si adoperò per la riuscita di una 
processione che sempre è attesa con grande 
eretto 

i diae cried 

Tono Fabbrica Stoffe e iti interie 

1 GIO: BATTA TRAPOLIN, 
successore LORENZO RUBELLI 

VIEN HFIZIA. 

STOFFE PER MOBILI E DA CHIESA I 

Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMANTEHERIE 

——»>:i Peramonti Sacri se 
Pianette, Piviali, Tunicelle, Veli Omerali, Coperte mortuarie, 

  

     

   

          

     

        

  
  

ener RITA 

Stato civile 
Bollettino settima!e dal 10 al 16 ssttembra. 

IRPI AMIATA SRL VEE MUTE PIO e 

  

Nascite 
miao Stele, Baldsechini, Stendardi, Bandiere, Damaschi per co- 

» morti ». —.  » a loenne e padiglioni. 

E ti » Î 
eee el 

SRO Totale N. 31 VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
Condizioni vantaggiose di pagamento - Progetti è campioni a richiesta 

FABBRICA DEPOSITO e VENDITA 
VENEZIA — Campo S. Vio 671 672 Calle della Bissa 5420 

Telefono N 557 Telefono N. 557 d. 

Pubblicazioni di matrimonio 
Pietro Cadel agente privato con E!vira 

Ballinato modista — Gio. Batta Int la 
commssso di negozio con Luigia Forte 
cameriera — Giusanpe Manganatto lit:- 
grafo con Giovanna Cremess setaiuola — 
Massimo Tomad falegname con Santa 
To!ò tsssitrice — Attilio Panciera caffat- 
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NUOVA. 

» FONDERIA IN GHISA 
La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di DIR —. 

Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 

fonderia in ghisa 
per l esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ECC. 

la NUOVA. FONDERIA è munita di mo- 
tore elettrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 
i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 
la perfezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

® 

FRANCESCO BROILI. @ 

0000004) è!000000800@8 

AFFITTANSI 
i locali ad uso Albergo e Restaurant 
Alla Città di Trieste, attigui alla Sala 
Cecchini ed 0 in Udine Vìa Ca- 
valloti N. 2 e 4 al caso anche per 
quartieri d’abitaz'one od altro, e cc 
donsi pure ì mobili A 

Per informazioni è rattative. rivol- 
gersi al D.r Alberico Perissini in Udine 
Via PracchiusosN. 6. 

WIR RIM 

li CUTI più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 

Amaro Bareggi a base Ferro-Chinins 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente 

civile — 

riera con Teresa Foramiti c 
Matrimoni 

Valentino Gurisatti negoziante con Rita 

Cressatti casalinga — Giuseppe Romano 
facchino con Santa Csttarossi casalinga 

Martino Solni operaio di far- 
cagalinga. 

  

nia Pavan setsiuola — Bartolomeo G'- 

son D>:menica Fsalcaro 

casalinga — Ernesto Favaro fuochista 

Morti. 

Gio. Batta Cescutti fu Artonio d’anpi 
66 impi legato — Isidoro Giorgino di Gio. 
Batta d'anni 3 e megi 11 — Ettore Pe- 

  

   
Tamburlini di Daniele. d’anni 39 nego- 
ziante — Carlo Cominetti fu Giovansi 
d’anni 71 marciaio gîrovazo — don Giu- | 
seppa Stivestro fu Gio. Balta d’anni 73 
pirroco — Aitilio Francsscutti di Pietro 
d'anni 1 è inesi 11 — Giacomo Comino 
fu Antonio d’anni 71 fiiatoiaio — Anna 
Turco. Bonassi fu Giuseppa d’anni 69 
contedina — Maria C'emeste Zuzzi fu 
Gio. Batta danni 34 contadina — Enrico. 
Crozito fu Pietro d’'anvi 65 agricoltore 

  

    

COMUNE DI GEMONA 
CONCORSO. 

E° aperto il concorso al posto di Se- 
sa Comunale, collo stipendio annuo 

i Li 2400 gravato di imposta di Rie- 
Choo Mobile. 

I documenti  preseritli dovranno  es- 
‘re presentati entro il 10 ottobre 1905. 

"d, nomina sarà fatta in base alla 
i legge 7 maggio 1902. L’eletto dovrà 

73 cssalinga — i assumere il servizio entro 20 giorni 
lla data della partecipazione uffic ale. 
Gemona, li 15 settembre 1905. 

- Il Sindaco 

A STROILI, 
UDO PNE EMA ITORIERT ATALA 

Azzan Augusto, d. | gerente. 

nutti-Stefinutti fn Luigi d'anni 541 con- 
tadina — Marta Chierai d’anni 41 e mesi | 

4 — Rosa Cisilini-Bolzicco. fu Cipriano | 
d’annì 71 casaliog» — Anna Scozziere | 

  
  

  

fu Giu- 
seppe d'anni 71 sarto. 

Totale N. 18. 
dei quali 7 a domicilio e 11 negli altri 
stabilimenti. 

(ASTRI SINATRA RARA ar 

responsabile.     
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000001000+(910000009000 
è Al R.°° Clero e Spettabili Fabbricerie 

Antico Laboratorio 

Intagli - Dorature - Pitture 
Statue Religiosa 

PIETRO BERTOLI 
S. DANIELE (Friuli) 
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Si eseguiscono : 
STENDARUI — GONFALONI — OMBRELLE pel SS. 

Baldacchini - Poltrone - Bandiere per Sociatà 

Si fabbricano : 
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   Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un savone da toeletta. Rende la velle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapore perchè è composte con sostanze speciali ed è : 

fibbrieato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezze poi è alla portata di tutti. — Sf vande 3 cent.mi 20 

ORCHESTRE. 

Si fanno riparazioni di qualsiasi lavoro - Si girintisce ogri lavoro 
i e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

& 

  

I numerosi lavori già d:ffuai fra larga clientela 
nell’Arcidincesi e fuar!i, fanno prova della esecuzione 
artistica, della durata, deila finezza ed eccallenza 
del’ORO e dei matoriali adoperati ciali o Stabilimento. 

Da non fondersi coi Giversi saponi all’ amido in commercio 
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  Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti 4 principali Droghseri, Farmacisti 

Prezzi miti - Pagamenti. rateali, 

Dirigers richieste: 

LABORATORIO BERTOLI 
S. DANIELE, 

00900*0*0%010@®® 0h000G 

Prafumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zinî, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis: e Como 
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FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi sonfaloni ecc. 

Unica fabbrica nei Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 
per premi, o per balconi. 

3.bo:Bi Voi Bro RENCO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, ecce. 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnig ola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuoo, Trivignano, Azzano X, Zeppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
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  . Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. Ao dn 
i Mi cai micc» n " © 5 42 Aia su PROFUMIERI È SE | Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. o va Tonno a E 

dai Pr; “ende in tutto il Mond® f * 

ì a tipati IF di pr: 
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Ù —_ Ls Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizi one i e di “Ugine-1908* er 

. Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo ?%|o00 

dii ie ù n mm = 

- Ianifatture varie rredi da Chies 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi . mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle || | coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e || | le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

tto IR colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Ha ldacci > ui gl sa 
ia PESO ae fatture. per confraternite. 300, 200, 400 a : 2), 
Prerate » SA e più, 

     
   

    

   

   

       
    

  

  

; i FABBRICA ; tue Ka % Merca to mi E UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 UDINE, Via premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 I 
VATI ERO TO Ò 0 a cc Panor. 

  

          
         

  

        

     

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagii — — Portafogli - — PN ae oi 
Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — Articoli per regali.     

  

sd . Weli per Stacci Su 
ssi rr i Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con o di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere —— Vendit all'ingrosso ed al iaglio 

PREZZI MODICISSIMI 
Udine --- Tip del Crociato 
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